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Test ecologico cognitivo di San Pellegrino Terme 

 
Cavallo brembano 

 
 
 



• Trauma cranico 
 

• Trauma vertebro-midollare 
 

• Ictus 
 

• M. di Parkinson 
 

• Sclerosi multipla 
 

• Persona anziana 

  
 

 
DEFICIT DI 

CONTROLLO DEL 
TRONCO 

 



HUNOVA ERIGO 

Per la riabilitazione del tronco vengono utilizzate diverse tecniche: 
 
 riabilitazione fisioterapica    Metodo Bobath 

     Metodo Perfetti 
 

 riabilitazione robotica            ERIGO® 
          HUNOVA® 

 



HUNOVA 
Piattaforma robotica  

per la riabilitazione del tronco 



Ippoterapia 

“Qui, uomo e animale si fondono in un tutt’uno, in misura tale che non si saprebbe dire chi dei  
due effettivamente sta addestrando l’altro”  Goethe 



L’IPPOTERAPIA SVOLGE AZIONI POSITIVE A PIU’ LIVELLI:  
 

• NEUROMOTORIO; 
 

• NEUROPSICOLOGICO; 
 

• INTERPERSONALE. 

Moretti C., Capponi O., “Riabilitazione equestre”. Ed. A.N.I.R.E., Milano, 1981. 



AZIONI A LIVELLO NEUROMOTORIO  
 

AZIONE DINAMICA  
OPERATA DAL CAVALLO 

AZIONE DINAMICA  
OPERATA DAL  

PAZIENTE/CAVALIERE 

TAPPING 
 
 

STRETCHING 
 

• INDUCE UN ALLINEAMENTO POSTURALE 
 

• ATTIVA LE REAZIONI DI EQUILIBRIO 
 

• STIMOLA LE REAZIONI DI RADDRIZZAMENTO 
 

• REGOLA IL TONO SEGMENTARIO 
 

• MODULA LE REAZIONI GLOBALI TONICO-
FASICHE 
 

• PROMUOVE I MOVIMENTI RECIPROCI DI 
FLESSO ESTENSIONE 

Citterio Nicola D.: «Il cavallo come strumento di rieducazione dei disturbi neuromotori» Ed. Mursia 1985 



AZIONI A LIVELLO NEUROPSICOLOGICO  
 

AZIONE CINETICA 
OPERATA DAL CAVALLO 

COMPORTAMENTO 
INTENZIONALE 

• REAZIONE DI ORIENTAMENTO 
 

• TEMPI DI ATTENZIONE 
 

• TEMPI DI REAZIONE 
 

• ABILITA’ ESECUTIVA 
 

• DISCRIMINAZIONE SPAZIALE 
 

• LATERALITA’ 

Bisi M.,Braccini P., Camparini M. Frascarelli M.,Rizzetto M., Ronconi P.: “Componenti psicomotorie in 
riabilitazione equestre”. Atti convegno nazionale AIAS, Siracusa, 1985. 



AZIONI A LIVELLO INTERPERSONALE 
 

FAMIGLIA 

SCOPERTA DI  
CAPACITA’  

NON VALUTATE 

PAZIENTE/ 
CAVALIERE 

IPERPROTEZIONE  
E/O 

 DEQUALIFICAZIONE 

RELAZIONI NON  
IDONEE ALLE  

REALI POSSIBILITA’ 

RIDUZIONE DELLE  
POSSIBILITA’ RELAZIONALI  

ED ESPERIENZIALI 

AUMENTO  
DEL GRADO DI  
DIPENDENZA 

RIDEFINIZIONE 
 RAPPORTI 

 INTRAFAMILIARI 

COMPORTAMENTO 
PIU’  

ADEGUATO 

De Lubersac R., H. Lallery, 1977. “Rieducare con l’equitazione”. Igis Edizioni, Milano. 



«Brembo» 
Cavallo Brembano 



Quellmalz D.S., 1735. “La salute tramite l’equitazione.” Leipzig: Teubner. 

BREMBO: CAVALLO MECCANICO 



• Nell’opera del Prof. Samuel Theodor Quellmalz (1697-1758) di Lipsia “La salute 
tramite l’equitazione” troviamo per la prima volta un riferimento al movimento 
tridimensionale del dorso del cavallo. Egli inventò la “macchina equestre”: una 
specie di altalena che imitava il più fedelmente possibile i movimenti equestri . 

• Nella ginnastica meccanica dello svedese Zander si trovano dei riferimenti al 
“cavallo meccanico” (1890). Zander sosteneva che i movimenti particolari della 
sella, simili al beccheggio di un aereo o di una nave, fossero dei veri e propri 
esercizi di equilibrio; alle vibrazioni, invece, attribuiva una benefica azione di 
tonicizzazione.  

• La prima pubblicazione sull’utilizzo del cavallo a scopi terapeutici in lingua tedesca 
fu pubblicata nel 1961 da Ernst Druschky con il titolo “La ginnastica a cavallo, la 
via verso la guarigione” 

• Durante i quattro congressi internazionali di Parigi (1964), di Basilea, (1976), di 
Warwick, (1979), e di Amburgo, (1982), la metodologia dell’equitazione 
terapeutica si evolve dall’empirismo alla sfera della ricerca scientifica. 

CENNI STORICI 



P.Q. al passo, trotto, galoppo 



P.Q. esercizi di svincolo 



P.Q. esercizi vari 



F.M. 42 anni, paraplegia post traumatica in esiti frattura mielica D6-D7  



M.M., 57anni, emiparesi sinistra, emianestesia, emianopsia omonima 
sinistra in esiti di ictus cerebri di natura ischemica 



G.V., 53 anni, emiparesi destra, afasia ed epilessia in esiti di trauma 
cranioencefalico 



G.Q., 43 anni, sclerosi multipla secondariamente progressiva 
  



G. L., 47 anni, paraparesi in sclerosi multipla secondariamente progressiva  
  



A. P., 46 anni, M. di Parkinson  



A. P., 46 anni, M. di Parkinson  



A. P., 46 anni, M. di Parkinson  



A. P., 46 anni, M. di Parkinson  



A. P., 46 anni, M. di Parkinson  



Conclusioni 





 La riabilitazione del tronco utilizza sia tecniche fisioterapiche tradizionali sia la 
robotica più avanzata, ma l’ippoterapia resta una valida metodologia riabilitativa. 
 



 Un recente studio ha dimostrato che dopo tre mesi di ippoterapia i pazienti : 
• recuperano una postura corretta, equilibrio e forza negli arti,  
• migliorano la funzione cognitiva.  

 
 Cavalcare stimola l’attività cerebrale e lo sviluppo di doti motorie che possono 

andare perdute dopo un ictus. 



“L’incremento dell’attività riabilitativa con l’ippoterapia può migliorare la qualità 
della vita nei pazienti affetti da stroke.” 



“[…] l’ippoterapia è una terapia valida, sicura ed alternativa nei pazienti 
cerebrolesi e ne migliora l’equilibrio e la deambulazione. “ 



“[…] l’ippoterapia migliora significativamente l’equilibrio e la resistenza alla fatica, 
la spasticità e la qualità della vita nei pazienti affetti da sclerosi multipla. “ 



“[…] la terapia con il cavallo meccanico può essere una strategia terapeutica utile 
per migliorare i disturbi del tronco nei pazienti affetti da stroke. “ 



Quindi il prototipo del cavallo brembano: 
 

•  può essere un valido aiuto per la riattivazione globale della 
muscolatura del capo-collo, del cingolo superiore, del cingolo 
pelvico oltre che degli arti superiori ed inferiori;  
 

• stimola e migliora il recupero dell’equilibrio e della postura; 
 

• inoltre è propedeutico per montare un cavallo vero e proprio. 

Orlandi M., S. Pastorelli, C. Colonna, L. Goio, 1991. “Indagine sperimentale sull’impiego in Italia del cavallo in Ippoterapia e 
Rieducazione Equestre”. Ann. Fac. Med. Vet., Pisa, XLIV:281-296. 
Radaelli E., Pellegatta O., Capponi O., Cucchi L.: “La rieducazione equestre”. La Riabilitazione 10-1977  
Engel B.T., 1992. “Traits of the therapeutic riding horse”. Engel B.T. (Ed.), Therapeutic Riding Programs Instruction and 
Rehabilitation, Barbara Engel Therapy Services, Durango, CO, pp. 82. 



GLI SFIDANTI DEL CAVALLO BREMBANO 

SUD COREA USA 

SVIZZERA 
AUSTRIA 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


